
LL’architetto ticinese Giuseppe Pagani (1861-1940), nato a Morbio Superiore, è una 
figura di spicco attiva nelle aree dei laghi di Lugano, Varese e Maggiore, interessate da un 
forte incremento dei traffici e del turismo in seguito all’apertura dei tunnel ferroviari del 
Gottardo nel 1882 e del Sempione nel 1906.
Tuttora oggetto di studio, i suoi lavori, realizzati o progettati tra il 1900 e il 1915, comprendono 
palazzi con appartamenti e negozi, ville, hotel e complessi ricreativo-termali, dotati di strutture 
per la vita mondana e la cura del corpo.
La sua attività è ben documentata a Lugano, dove costruisce o trasforma edifici secondo 
la moda del tempo, con uno stile liberty elegante, che si esprime in ampie arcate, sinuose 
cornici, raffinati giochi cromatici, fregi e ferri battuti adorni di motivi geometrici, vegetali e 
floreali, nonché richiami all’architettura medievale e rinascimentale (bugnati, cornici, archetti).
Significativa realizzazione è l’Hôtel International au Lac (1905-1906), caratterizzato da un 
muro arrotondato che unisce i due prospetti e da una cupola a sezione ogivale, soluzioni che 
ne ingentiliscono le forme. La cupola è impiegata dall’architetto anche a Stresa, nel maestoso 
Regina Palace Hôtel (1908) e nell’aereo edificio del Kursaal (1909).
Nel 1909 l’architetto Pagani si cimenta ancora in un imponente hotel a Santa Margherita 
Ligure, commissionato dalla famiglia valsesiana Guglielmina, pioniera dell’industria turistica 
e proprietaria di due alberghi sul Mottarone e a Gignese.
Pagani in alcuni lavori figura non solo come progettista ma anche come imprenditore: così è 
per il Regina Palace, l’Oratorio Rosmini e il complesso del Kursaal di Stresa e per l’ideazione 
dello stabilimento termale di Vanzone, che prevedeva di portare l’acqua curativa della Valle 
Anzasca a Stresa, collegando il complesso montano a quello lacustre del Kursaal. Opera di 
Pagani a Vanzone è l’Hôtel Regina (1915).
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